
 
 
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

NUMERO 31 DEL 21 GIUGNO 2024 

OGGETTO: 
INDIRIZZO DEL C.D.A. IN MATERIA DI ASSUNZIONE PERSONALE IN 
ADEMPIMENTO ALLA PROPRIA PRECEDENTE DELIBERAZIONE N. 07 
DEL 07/02/2024. 

 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A; si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con 
certezza i partecipanti». E’ stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 
adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal 
Direttore Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 

 

L’anno duemilaventiquattro addì ventuno del mese di giugno alle ore 13:00, in 
videoconferenza, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese”. 
All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X 
 

BOVA BEATRICE  VICE PRESIDENTE  
X 

ANGEI STEFANO COMPONENTE X 
 

CAIELLI ROBERTO GABRIELE  COMPONENTE X 
 

MAFFIOLI GRAZIANO  COMPONENTE X   

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti   4 1 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 



- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- la D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle 
Acque; 

- il Regolamento Regionale 29 marzo 2019 n. 6; 
- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 
24/04/2015; 

-  il D.lgs. n. 165/2001 e s.m. i. "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche", in particolare l'art. 6: 

- 1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità 
indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di 
cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 
prevista nei contratti collettivi nazionali. 

- 2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi 
di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 
linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze 
di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche 
curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei 
processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui 
all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 
all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente. 

 

• Il D.L. 112/2008 in particolare l'art. 18 "Reclutamento del personale delle aziende e 
istituzioni pubbliche" come modificato nel corso degli anni da successivi provvedimenti 
legislativi; 

• il D. Lgs n. 75/2017 "Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, 
lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, dotazioni organiche, 
stabilizzazioni, concorsi e progressioni verticali; 

Premesso che:  

Le funzioni principali attribuite all'Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 
1. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli del 

piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione integrata del servizio 
nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e 
la successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, 
accompagnato da un piano finanziario, di seguito piano d’ambito, da aggiornarsi entro il 
limite massimo del triennio. 

3. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito 
in merito all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con 
particolare riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, 
nonché al livello di soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei 
servizi. 

4. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi 
pluriennali di intervento. 



5. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 
sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed 
economiche relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli 
standards di qualità e il loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le 
modalità di erogazione del servizio. 

6. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 
7. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 

economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e 
s.m.i.. 

8. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio 
idrico Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse 
dell’utente e, il controllo delle attività svolte dalla società, per garantire la salvaguardia 
dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali. 

9. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali 
Ottimali limitrofi anche di altre regioni. 

10. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di 
prima pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, 
acquisito il parere del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la 
costituzione, la tenuta e l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, 
della banca dati relativa alle autorizzazioni rilasciate. 

La disciplina inerente all’Ufficio d’Ambito, quale azienda speciale ai sensi dell’art. 48 comma 1 bis 
della L.R. Lombardia 12.12.2003 n. 26, è prevista dalla legislazione regionale della Lombardia; tali 
Uffici non risultano affidatari di servizi pubblici, ma esercitano funzioni amministrative e di controllo 
sui gestori del servizio. 

La gestione dell'azienda deve essere improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, 
con obbligo di perseguire il pareggio del bilancio attraverso l'equilibrio di costi e ricavi: l'art. 114 del 
d.Lgs n. 267/2000, al comma 6 stabilisce altresì che l'ente locale conferisce il capitale di dotazione, 
determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la vigilanza, verifica i 
risultati della gestione (omissis…). 

RICHIAMATI il D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001 " Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e il D. Lgs. n.75 del 25 maggio 2017 
“Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, 
commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), 
o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.,  

PREMESSO CHE a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 164/2014 che ha introdotto 
l’art. 158 bis del d.lgs. 152/06, sono state attribuite all’ufficio d’Ambito nuove competenze in campo 
ambientale, le quali comportano la necessità di acquisire personale stabile in azienda al fine di far 
fronte al carico di lavoro conseguente: 

a) in termini ambientali - potenziale ritardo nella regolarizzazione dei servizi idrici ai disposti 
comunitari; 

b) in termini di efficienza dei servizi erogati all’utenza - disservizi; 
c) in termini di rapporti convenzionali tra Ufficio d’Ambito e Gestore del SII in relazione 

all’obbligatorietà di rispetto della convenzione di Servizio e dalle normative europee, nazionali e 
regionali. 

 
RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione: 

• P.V. 36 del 4 ottobre 2023 con cui il CdA dell’Ato ha approvato il Piano Triennale dei 
fabbisogni del personale per i 2023/2024/2025; 

• P.V. 7 del 7 febbraio 2024 con cui il CdA dell’Ato ha approvato il Piano Triennale dei 
fabbisogni del personale per i 2024/2025/2026. 



• P.V. 23 del 29 aprile 2024 avente oggetto: Approvazione bando di selezione pubblica per titoli 
e colloquio per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 funzionario ad elevata 
qualificazione ambientale – ex Cat. D pos. economica 1.  

• P.V. 25 del 29 aprile 2024 di approvazione del bilancio preventivo per il triennio 
2024/2026; 

• Deliberazione del Consiglio Provinciale n. P.V. 24 del 29 maggio 2024 di 
approvazione del bilancio preventivo dell'Ufficio d'A.T.O. per il triennio 2024/2026; 

 

DATO ATTO CHE: 
1) nella delibera n.36/2023 il CDA dell’Ato ha provveduto ad evidenziare la necessità 

dell’Azienda di professionalizzare sempre maggiormente le figure oggi presenti in quanto le 
disposizioni di Arera e legislative generali richiedono sempre di più esperienza qualificata ed 
efficienza (si vedano a puro titolo esemplificativo le tematiche tariffarie e di controllo sulle aziende, 
nonché tutta la cura dei procedimenti di diffida e sanzionatori); 

2) non è possibile interrompere il servizio e le competenze istituzionali devoluti ex lege, in 
capo all'Azienda Speciale della Provincia di Varese denominata Ufficio d'Ambito, visto e 
considerato il rilevante interesse coinvolto ed utilità pubblica di tali attività inerenti il Servizio Idrico 
Integrato, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno 
sostanziale; 

3) i costi di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito (costi generali di funzionamento, costi per 
prestazioni di servizi, costi del personale), così come previsto dal Metodo Tariffario al Servizio 
Idrico di cui alle deliberazioni ARERA (quale autorità preposta) n. 347/2012/R/IDR, 
585/2012/R/IDR, 643/2013/R/IDR, 917/R/IDR/2017,580/2019/R/IDR e 639/2023/R/IDR del 28 
dicembre 2023 sono posti a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato (introitata dai Gestori), 
in quanto elemento del costo del Servizio medesimo, ed a totale copertura costi, principio ormai 
consolidato da diversi anni. 

RICHIAMATI in particolare i seguenti articoli dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito: 

• articolo 8 lett g) "Il Consiglio di amministrazione assume il personale, compresi i dirigenti, e 
delibera il conferimento di incarichi professionali di consulenza e di assistenza che si 
rendano necessari"; 

• articolo 21 comma 2 "data la natura pubblica dell'Ufficio d’Ambito, il reclutamento del 
personale dipendente avviene tramite procedura ad evidenza pubblica." 

 
CONSIDERATO che si ritiene necessario l'ausilio di una figura professionale di un laureato in 
Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio o titolo equipollente con conoscenze tecniche specifiche 
dei diversi processi di depurazione su impianti civili ed industriali, con solide basi dei principi 
idrologici ed idraulici applicati alle infrastrutture di collettamento fognarie e preferibilmente con 
dimestichezza nell'applicazione dei regolamenti di settore in materia ambientale (T.U. Ambiente 
D.Lgs. 3/4/2006 n.152 e smi, in particolare la parte seconda, terza, quarta; Direttiva Europea 
91/271/CEE "Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane"; L.R. 12/12/2003 n. 26 e smi "Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale"; D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 “Regolamento AUA”; R.R. n. 2/2006 
"Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee"; R.R. n.4/2006 “Disciplina dello 
smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne; R.R. n. 6/2019 
"Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognari”; 
D.Lgs. 2/2/2001 n. 31 e smi "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano", poi modificato dal   D.Lgs. 2/2/2002 n. 27 “Modifiche ed integrazioni 
al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31”; DGR 12693/2003 "Decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152 e successive modifiche, art. 21, comma 5 - Disciplina delle aree di salvaguardia delle 
acque sotterranee destinate al consumo umano"; DGR n. 6990/2010 “Piano di Tutela delle Acque 
2016” del 31/07/2017; R.R. 23/11/2017 n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto 
del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica”; Regolamento del servizio idrico integrato, in 
primis, oltre a tutti gli altri Regolamenti dei Gestori del SII Alfa e Lereti; Statuto e Regolamenti 
dell'Ufficio d'Ambito).  



 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 39 del 31/07/2023 con la quale la provincia ha 
provveduto ad emanare l’Atto di indirizzo in materia di personale dell’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della 
provincia di Varese  

CONSIDERATO altresì che questa Azienda Speciale non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e 
che dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario; 
 

VISTO il vigente Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell'Ufficio d'Ambito 
territoriale Ottimale della provincia di Varese approvato con la deliberazione P.V. 13/2019, 
esecutiva ai sensi di legge; 

RICHIAMATE le vigenti disposizioni normative e regolamentari relative alle modalità di attivazione 
delle spese ed espletate le verifiche tecnico-amministrative previste, in particolare, dal 
Regolamento di Contabilità; 

VISTI i “pareri favorevoli” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Direttore, 
Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 

1. di richiamare tutto quanto indicato in premessa, qui totalmente confermato, con particolare 
riferimento alla propria precedente deliberazione n.7 del 2024 relativa al fabbisogno del 
personale per il triennio 2024/2026” e dare immediata attuazione dal mese di luglio 
all’assunzione; 

2. di prendere atto della graduatoria ad esito del concorso in oggetto bando relativo alla 
selezione pubblica per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
funzionario ad elevata qualificazione ambientale, ex cat. D1, depositato agli atti; 

1. di dare atto che i costi di funzionamento dell'ATO sono posti a carico dei Gestori del SII e 
non gravano sul bilancio della Provincia di Varese, che le assunzioni a tempo indeterminato 
non genererebbero un aumento dei costi dell'Azienda Speciale garantendo invece una 
stabilità nell'espletamento delle funzioni cui essa è chiamata; si precisa quindi che la 
presente deliberazione non comporta incrementi del costo del personale pur procedendo 
ad assunzioni a tempo indeterminato per il medesimo numero di figure professionali già 
presenti, contributi versati all’INPS a titolo di indennità DS; 

3. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 
presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013. 

4. di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 
consequenziali; 

5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

Con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 



 

Deliberazione n. 31 del 21-06-2024 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. RICCARDO DEL TORCHIO Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 
 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

 

 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


